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Quantunque la nobile idea di produrre cavalli ili Italia e mi- 
gliorarli fosse il fondamento su cui s’ improvvisarono nel 1860 , 
dal nazionale governo, i varii Depositi di Stalloni in tutte quelle 
provincie nelle quali quest'industria era più coltivata, questa 
idea però non che la forma organica a darsi aU'amminislrazione 
delle razze, quali navi sbattute dall' onde, non poterono ancora 
raggiungere il porlo, ed il tanto desiderato miglioramento, ed 
i mezzi più attuabili per aumentare la produzione cavallina for- 
mando ancora soggetto a scientifiche discussioni, ed a molti 
studi, credetti dover abbozzare questi pochi cenni colla lusinga 
che possano, se non giovare al compilo , almeno addimostrare 
la mia buona volontà di concorrervi, per quanto le mie deboli 
forze me lo permettono. 

A tale oggetto m'attenni di preferenza in questo mio scritto 
iHe osservazioni che ho potuto fare come veterinario di questo 
deposito, non che dal contatto continuo coi molti possessori di 
cavalle da frutto di cui è a dovizia fornita la bassa. Lombardia. 

Che se per additare le principali mancanze della produzione 
equina locale, e quindi indirettamente (piali siano i primari e 
più urgenti provvedimenti che dal nostro illuminato governo si 
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aspettano, ho dovuto rimontare alle cause più salienti, che al 
miglioramento delle nostre razze, fino da tempi da noi già lon- 
tani, si opposero, sebbene la cessata, la Dio mercè, dominazione 
austriaca vi abbia mantenuto dal 1815 fino al 1848 un depo- 
sitoort^talloni, si è appunto perchè porto opinione che con 
uno stabilimento di simil genere, trattenuto ed organizzato da 
dovvero, e provveduto di Stalloni giudiziosamente scelti e con- 
facentisi all’indole dell’economia agricola lombarda, ed alle ten- 
denze locali, il governo nazionale potrà rendere alla produzione 
equina lombarda tutta la prosperità di cui abbisogna, tanto ncl- 
l’ interesse dello stato, che per quello dei privati. 

Colla fiducia impertanlo che quel poco che venne da me 
raccolto possa essere di qualche vantaggio, oso sottoporlo alla 
S. V. III.* Sig, Generale, come persona versatissima nelle ip- 
piche discipline, supplicandola a voler accogliere questo mio 
scritto come un attestato della mia profonda stima per il de- 
gnissimo sig. Presidente della commissione Ippica, incaricata del 
riordinamento della produzione equina Italiana. 

MOHETTI LI IOI 
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Nessun amatore, od allevatore intento alla produzione cavallina in 
queste provincie, che ingannato dai pochi compensi derivati alla razza 
dalle monte date da stalloni del governo d’un tempo non volesse 
apprezzare i vantaggi che deve apportare col tempo l'instituzione 
dell'attuale deposito di Crema per ripartire tipi rigeneratori noi 
luoghi ove la produzione cavallina è più in favore, non potrebbe 
più mettere in dubbio il merito di sì importante imprendimento 
(divenuto una misura di necessità e di comune vantaggio in paese, 
per la gran penuria e decadimento del cavallo nostrale) se volesse 
tener calcolo dei ben diversi elementi materiali e scientifici con che 
venne riordinato, questo deposito in confronto di quello, gestito 
allora soltanto per tener nell’illusione le popolazioni sulle vere 
intenzioni di quel governo, che non erano quelle di aumentare la 
pubblica ricchezza. 

Infatti abbenchè altra volta fosse stanziato un considerevole deposito 
cavalli - stalloni in Lombardia, di cui Crema ne fu sempre la residenza, 
ed il modo di distribuzione di questi nella stagione della monta, pei 
principali centri di cavalle fattrici, fosse presso a poco come quello 
tracciato ora dal nazionale governo, tuttavia siccome detto deposito 
doveva figurare per semplice pareggiamento di quanto era praticato 
in altre provincie della monarchia, ed il governo se non era alieno 
(come dimostrerò in seguito) fu per lo meno indifferente che quivi 
in confronto di altri Stali da lui dipendenti, prosperasse qualunque 
ramo d’industria, così, quella misura non poteva per certo servire a 
migliorare la razza, tutt'al più serviva ad aumentare di poco la pro- 
duzione annua dei puledri ingentilendone le forme, le membrature, ma 
attuandoli a servizii che non erano reclamati dai bisogni locali, alie- 
nando così i produttori dall’approfittarne, appena conobbero che questi 
stalloni non potevano corrispondere allo scopo di migliorare la razza 
del paese. 

La gracilità, un cattivo esteriore, e la nessuna resistenza al lavoro, 
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tentazione, nonché dalla qualità dei foraggi grassi ed acquosi, quando 
fossero partite da razionali ed effettive disposizioni di miglioramento 
le misure adattate circa l’unico Araino mantenuto in Lombardia, 
anziché stalloni d'origine Ungherese, o Germanica, rendeasi indispen- 
sabile ricorrere piuttosto a ben diverso carattere nell’elemento rige- 
neratore. 

o Per condizioni fisiologiche di quegli stalloni non capaci di 
correggere i vizi inerenti alle razze del luogo.. 

Il perfezionamento della specie cavallina dipendendo da più svariati 
elementi, in una plaga di terreno profondamente modificato da levante 
a ponente, dalla forza e natura di alcuni compensi locali, ben diversi 
dal piano al colle della Lombardia, ed ove per queste precipue cause 
tanto si è sempre difettato di uniformità $i proporzioni, sia nello svi- 
luppo corporeo, sia nelle forme, sarebbe stata necessaria l’importazione 
di tipi o caratteri ben distinti e stabiliti, che venissero a spostare i 
difetti e lo tendenze morbose quivi mantenute, come ho fatto riflettere 
precipuamente dal clima, dai modi e qualità d’alimentazione, e dalle 
materiali consuetudini negli accoppiamenti, come farò osservare in 
appresso. 

In fatti tanto l'alta che la bassa Lombardia, benché molto produttive 
in punto di cavalli, nullameno furono senjpre si poco intente a cor- 
reggere le condizioni modificatrici della natura, che se viene osser- 
vata questa specie ne’ diversi punti della provincia diversifica, affatto 
dal luogo a luogo, nei caratteri e nelle forme, come anche nei difetti 
parziali, ed in alcune malattie, massime della vista e delle estremità. 

Doveva quindi essere una delle principali cure di quell' amministra- 
zione, per addivenire a qualche vantaggio nella produzione cavallina, 
l’importarvi e mantenervi elementi d’altre provenienze e di provata 
attitudine a trasmettere invariabilmente alcune qualità fisico-morali 
affatto conlroposle alle deformi tendenze della razza nostrale. 

Li citati tipi Ungheresi, Boemi, Stiriani, Illirici e Carinziani, scosta- 
vansi troppo da questo principio d’affrancamento, ma per soprappiù 
soggiacevano essi pure alle stesse imperfezioni. 

4" Pel modo con che venivano permessi gli accoppiamenti. 

In fatto di produzione, più o meno perfetta, oltre l’opera delta na- 
tura, nelle razze domestiche vi deve concorrere anche l’intelligenza, 
ed ogni razionale principio che è frutto dell’osservazione e dell’espe- 
rienza, onde escludere negli accoppiamenti ogni elemento in collisione con 
quell’armonia che si cerca o si desidera nelle forme, nelle dimensioni 
corporee, o negli altri caratteri del prodotto, per farne un essere miglio- 
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rato. Tutto quanto sarebbe stato attendibile dall’osservanza di questi 
principii onde poter trarre da tali stalloni un qualche buon risultalo, 
non veniva messo a frutto per le organiche disposizioni di massima 
di quell’Araino. 

Le stazioni di monta da esso dipendenti erano lasciate alla direzione 
d’un caporale, tanto in ciò che riguardava l’Igiene degli stalloni, come 
per quanto concerneva il servizio di monta. 

Nessun elemento razionale presiedeva gli accoppiamenti, e questi 
venivano fatti ad arbitrio di quell’unica rappresentanza, insciente af- 
fatto dei riguardi reclamati dall’opportunità più o meno nel permettere 
certi apparigliamenti, che potessero cancellare la riproduzione di es- 
seri ibridi, sempre moltiplicati in queste terre, dal materialismo o dal 
capriccio. 

Benché le poche cose accennate per la loro essenziale importanza, 
possano offrire bastante materia, per riconoscere quali sieno le cau- 
sali del nissuno sviluppo dato alla produzione, e perchè l’industria 
cavallina rimanesse, malgrado il numero considerevole degli stalloni 
addetti al deposito, sempre allo stesso grado d’intristimcnto, vi furono 
però ben anche altre cagioni, cioè: 

5’ La mancanza d’eccitamenti onde concorressero ad innalzarla 
buoni allevatori. 

Il paese poteva bensì aver trovate alcune risorse dalle produzioni 
degli stalloni imperiali, ma queste non essendo poi coadiuvate da 
altre cure ed attenzioni nel progressivo sviluppo, e mancando poi il 
paese di chi riguardasse l’allevamento del cavallo, quale lucrosa indu- 
stria e mezzo per poter raggiungere quel grado di perfezione e di 
forza organica, che l’arte ha saputo sviluppare in questo solipede in 
altri - stati, così spettava a quel governo il darvi qualche eccitamento 
per indurvi i proprietari ad allevare, anche in via economica, con 
quella costante cura domestica, che fosse parto di razionali principii, 
atti a modificare le mancanti doti nelle produzioni del luogo. 

In queste provincie in vece, come feci notare, il governo se non 
era alieno, per lo meno fu indifferente, perchè quivi come in altri 
stati della monarchia prosperassero le fonti di ricchezza; perciò non 
venne mai offerta dal medesimo nessuna perspettiva, onde i prodotti 
di questa specie venissero allevati in paese con quelle attenzioni da 
poter con essi mettersi in concorrenza con cavalli, che il lusso, il 
commercio e l’esercito comperavano da altri stati, massime dalla 
Germania. , . 

Nessun premio venne mai erogato a stimolare ad un congruo alle - 
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vamento del cavallo; quindi que'pochi amatori che con dispendio, cure 
e pazienza, sopra prodotti anche di stalloni erariali, avessero raggiunto 
qualche perfezionamento, non erano poi compensati con alcuna di 
quelle dimostrazioni , cui aspira l' uomo nelle imprese diffìcili , o di 
qualche merito. Mai per conto del governo veniva impresa in Lom- 
bardia alcuna rimonta di cavalli dà sella o da tiro , onde sollevare il 
prezzo commerciale dei medesimi e promovere la speculazione verso 
il suo allevamento: dal che sarebbe scemata la consuetudine di abban- 
donare quasi affatto quest'industria, che avrebbe migliorato se non altro 
la pastorizia locale , vendendo cioè, i puledri appena slattati , e non 
serbandosi che quella quantità reclamata dai bisogni locali. 

G” Per la tradizionale noncuranza in paese, verso il nobili - 
tomento e benessere del cavallo. 

La cieca e gretta speculazione stabilitasi quivi d’avere dalla fecon- 
dazione della cavalla un qualunque prodotto, tanto che venisse a portare 
un annua rendila, sì al piccolo come al grande possidente, od a sosti- 
tuirsi alle perdite annuali per malattia, od a bastare alle esigenze dei 
lavori agricoli, o del commercio, non poteva per certo portare i pro- 
prietari a cercare di migliorare la razza. 

Ogni genere di cavalla, bella, o deforme, grande o piccola, docile 

0 pessima, giovane o decrepita, cieca o storpia da viziature costan- 
temente congenite, od ereditarie, doveva, per l’accennato principio , 
ogni anno portare ed allevare un frutto, lasciando e mantenendo poi 
per essa invariabile il lavoro, ed ogni trattamento igienico nutritivo: 
nessuna preferenza perciò per lo stallone nobile, bello e robusto, purché 
questa venisse coperta, fosse pure un pessimo soggetto di comunissima 
origine, era accettato quale procreatore, e questo all’infuori del de- 
posito : d’onde la riproduzione perenne delle deformità e delle malattie 
transfusorie, gracili poi per mancanza di vigore e di forza nei genitori, 

1 puledri venivano per lo più allevati senza alcuna cura e stentatamente 
dalla madre secca, estenuata da incessanti fatiche ed impotente a for- 
nirgli ottimo latte e sufficiente; e passati dopo l’allattamento ad altro 
genere di vitto, quando non erano venduti, oltre all’alimento scarso 
e scadente, si condannavano ad una perfetta inedia in stalle Sudicie, 
e miasmatiche, prive di luce ed aria, per cui senza, nè invigorire, nè 
crescere in corporee dimensioni, non potevano che restare sempre 
detestabili giumenti. 

Con questo dannoso sistema si progrediva salve poche eccezioni, 
ad onta che la presenza del deposito, e delle varie stazioni di monta 
potesse offrire ai produttori degli elementi forse migliori : nè il governo 
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cercava di rimediarvi mettendo misure sugli accoppiamenti viziosi, o 
sull'esercizio degli stalloni girovaghi, che non facevano alcuna ecce- 
zione nella monta sui difetti trasmessibili. 

Ricco per molle risorse d’altro genere, il colono Lombardo non 
seppe, o non volle mai porgere al cavallo il tributo delle tante fatiche, 
e degli immensi servigi che gli ha Sempre reso, modificando ed innal- 
zando il merito del medesimo: tutto esigendosi dalle sue forze, e 
dalle sue peculiari produzioni, appena a stento veniva alimentato e 
cresciuto, malamente ricoverato, con nessuna attenzione intorno alla 
migliore sua esistenza e durala , per cui nessun conto veniva fatto 
che il paese possedesse degli elementi per una più distinta produzione. 

NeH’inters'allo poi dell’ultimo decennio, più non essendosi riattivate 
le stazioni, che ramificava il deposito prima del 48, la monta era total- 
mente esercitata da speculatori che conducevano in giro uno, o più 
stalloni, i quali per l'oscura origine, la poca distinzione delle forme ed 
i molti vizi e difetti che avevano, non potevano al certo ingenerare 
alcuna miglioria di razza, e non fu che l'opera di certi amatori, ricchi 
ed intelligentti i quali potevano tenere nei loro possessi qualche branco 
di cavalle, che adoprate promiscuamente al lavoro o da frutto, erano 
in caso di dare prodotti indigeni di buona conformazione , di belle 
forme, e che continuarono a mantenere in onore la razza equestre 
del paese. A tale scopo una società di Ippofili stabiliva in questi ul- 
timi anni un piccolo Araino di stalloni in Pavia, a capo di questo eranvi 
uomini intelligenti, per i cui rapporti scientifici, coadiuvati d’altri mezzi 
si sarebbe forse col tempo tradotto in atto il programma, che eransi 
proposto, ove avessero ampliala la sfera d’azione con maggior numero 
di stalloni, se l’affrancamento politico amministrativo della Lombardia, 
e del resto d'Italia , non avesse aperto in altro modo all’industria 
cavallina ben più spazioso orizzonte. 

Indicate così le principali cause che posero ostacolo alla miglior 
produzione cavallina in Lombardia, dedotte tanto dall’operato, e dalle 
intenzioni di quel governo quanto dalle condizioni speciali dei pro- 
duttori ed allevatori di questa provincia, resterammi più agevole infe- 
rirne le^norme su cui può farsi assegnamento onde arrivare ad ottenere 
quelle migliorie nella produzione equina che sono nel desiderio di 
tutti. Ma siccome presso di noi, come ho superiormente accennato , 
finora quest'industria ha avuto risultati negativi, sarà compito di questa 
parte della mia relazione, di mettere in maggior evidenza, con quali 
diverse norme si dovrebbe camminare, perché col mezzo del ristabilito 
deposito si possa incominciare l’era d’un vero sviluppo di questa 
industria. 
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Dimostrando col confronto del passato l'insufficienza di certe misure 
che dettero risultati negativi, volli declinare da ogni altro ragionamento 
in merito alla presente istituzione, per avvisare solo a quelle modifi- 
cazioni , che secondo anche la pubblica opinione, potrebbero venir 
apportate in vantaggio della razza , facendomi specialmente a parlare 
di quelle condizioni senza cui non è possibile alcuna miglioria nella 
produzione equina. t 

1’ Qualità e quantità di stalloni destinati per questa provincia. 

Senza ripetere sotto quali rapporti di razza e d’origine debbansi 
tener a calcolo le doti fisico-morali degli enti da impiegarsi alla ripro- 
duzione ed in qual grado queste sieno reclamate per migliorarvi una 
razza, tanto depravata dal concorso di quelle circostanze che in parte 
ho enumerale nei precedenti cenni eziologici, senza, dico, occuparmi 
di quanto sarebbe giù troppo messo in evidenza dalle teorie di tutti 
i cultori deH'ippiche razze e sopratutto dagli scritti del sig. Carlo Nobili 
maggiore di cavalleria e di altri versatissimi nelle zootecniche discipline, 
e più ancora dai fatti che si offrono in prova di questo fondamentale 
requisito pegli stalloni nelle varie razze perfezionate di molti stati, ove 
quest’industria venne in soccorso giù delle scarse altre risorse; dirò 
'iltanto in via di riflessione qualche parola circa le qualilù che si 
desidererebbero negli stalloni e che generalmente parlando vengono 
apprezzate dalla massima parte dei nostri agricoltori, i quali senza 
detrarre nulla al merito degli stalloni governativi mandati in queste 
provincie, pur sanno che nella maggior parte delle loro cavalle manca 
quella distinzione di forme, quello sviluppo di corpo, elio si richiedono 
per imprendere con frutto degli apparigliamenti con certi tipi di razze 
straniere, che pur sarebbero dettati dai più sani principii, ma che 
sarebbero per il momento in contraddizione, colle tendenze locali 
affatto diverse. 

Nò crediamo che in questo vadano ingannati, in quantò che, a giu- 
dizio di questi produttori, le loro inclinazioni sarebbero giostifiate dagli 
effettivi bisogni che hanno di quella certa qualilù di prodotti, che si 
presti al genere di lavoro che il terreno esige in 'questa zona eminente- 
mente agricola, e che negli agenti di forza impiegati alla sua aratura 
ed alle campestri esigenze domanda molla energia e resistenza. Acciò 
dunque in sul bel principio di tanto difficile impresa non vengano urtate 
le suscettibilità e le tendenze che i bisogni reclamano in Lombardia, oc- 
corrono importazioni di stalloni che sieno accetti agli agricoltori, perchè 
aiti a dare prodotti di bella taglia e forte torchiatura, i quali sarebbero 
poi anche idonei pel servizio del tiro, per l'artiglieria, pel treno, ed altri 
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veicoli pesanti, di cui tanto ha d’uopo l’allestimento del nazionale eser- 
cito. Questi proprietari non verrebbero così distolti dal servirsi col 
progresso di tempo a preferenza per far coprire le loro cavalle degli 
stalloni del governo, e questi potranno far sempre più maggior con- 
correnza a quelli privati girovaghi, ancora apprezzati molto e qualche 
volta preferiti in questo servizio, benché sempre difettosi, pella comune 
credenza che gli stalloni nostrali, o di razze limitrofe , abbiano mag- 
giori facoltà prolifiche, e sieno più atti a dar prodotti di presto svi- 
luppo, che economicamente verrebbe di minor spesa il loro allevamento 
ed il loro governo; mentre poi s’adatterebbero anche meglio ai la- 
vori più faticosi, essendovi incredulità sul merito di certe performanze 
e di alcune origini di tipi di piccola statura e leggeri, come produt- 
tori atti a dare molto più grande e più grosso di loro : e qui inten- 
derei parlare non solo del puro sangue inglese, o suoi prodotti indigeni, 
ma ben anco di altre razze troppo ingentilite di corpo e di membra- 
tura , salvo sempre quella quantità che diventa indispensabile in un 
deposito per gli amatori di questo genere o pel bisogno di alcune 
speciali località, essendo, ripeto, molto più apprezzati dai proprietarii 
di cavalle che sono poi la maggior parte conduttori di terre, cavalli 
di forte ossatura , con garretti molto sviluppati , con taglia elevata 
groppa rotonda, con testa piccola, quadrata, non montonile, con occhi 
grandi, come, a modo d’esempio , sarebbero i mezzo-sangue inglesi , 
gli anglo-normanni, i normanni, i cotentini, i brettoni, i percesi, ecc.; e 
senza farmi eco ad opinioni consimili nell’indicare questa o quella pro- 
venienza meglio atta ad accontentare i nostri allevatori, dirò nonostante 
che tipi aventi queste condizioni di forma, di statura, d’origine, ver- 
ranno costì sempre preferiti, tanto per le tendenze locali, quanto perchè 
i bisogni reali della nostra agricoltura esigono cavalli forti e robusti. 

In quanto poi ai maggiori vantaggi che sarà per trarre la produzione, 
non che il miglioramento delle razze nostrali dall’aumento degli stal- 
loni che verrebbero distribuiti nelle varie stazioni , sarebbe a tenersi 
conto che i migliori centri di cavalle fattrici trovansi nella provincia 
di Cremona, ove sono le più belle e la maggior quantità di queste, 
tutte da frutto ; mentre nel Bergamasco e Bresciano molti luoghi sono 
ognora nell’impossibilità di giovarsi per la produzione cavallina degli 
stalloni resi migliori, per la troppa distanza dalle stabilite stazioni, per 
cui il numero maggiore dei medesimi loro sarebbe affatto indifferente. 

Di maniera che io penso essere necessario un numero maggiore di 
stalloni e di stazioni, ove più compatti e numerosi sono i branchi di 
cavalle fattrici; non doversi perciò adottare un piano distributivo dei 



— 15 — 

medesimi matematicamente uniforme in tutte le provincie, e sarebbe 
inopportuna misura quella che, per l’organica pianta dei depositi, volesse 
assegnata alla Lombardia la stessa quantità di stalloni che ponno es- 
sere esuberanti per le condizioni locali della produzione di questa spe- 
cie, in altre parti del llegno. 

2“ fare maggior assegnamento sui mezzi reali che devono concor- 
rere a migliorare questa razza. 

Dovendo la rigenerazione della specie equina anche in Lombardia 
tentarsi col mezzo di continui e ben diretti incrociamenti, torna oppor- 
tuno svolgere alcune opinioni circa i numeri e le condizioni scienti- 
fiche che nel personale , cui vuoisi assegnata questa incumbenza , do- 
vrebbero inerentemente trovarsi, perchè le monte date con stalloni 
del governo possano portare dei veri compensi nella produzione. 

Nessun personale meglio che l'attuale potrebbe trovarsi alla portata 
di conoscere le qualità fisico-morali dei tipi procreatori , l’opportunità 
d’un incrociamento piuttosto che di un altro, per mantenere e raf- 
forzare nel prodotto certe buone attitudini dei soggetti che si vogliono 
mettere a congiungimento, adattandole poi anco ai bisogni e godi- 
menti che il paese reclama dalla produzione medesima. Queste consi- 
derazioni faranno sempre escludere certe alleanze, ogni capriccioso o 
troppo impari connubio, scegliendo questi enti nelle condizioni meglio 
corrispondenti tra loro; ed ancorché le medesime non possano minu- 
tamente venir riguardate, dovendosi gli stalloni in ogni stazione ac- 
cettare quali vengono assegnali, e non sempre quali dovrebbero essere 
per razza, statura, mole di corpo., o per temperamento, onde poter 
corrispondere ai bisogni locali, nulla meno assai più che un concorso 
materiale dovrebbesi esigere tutta l’ influenza del vero razionalismo 
nell’opera che i Guarda-stalloni hanno a prestare presso le stazioni 
loro affidate. 

Essendo il Guarda-stalloni poi meglio alla portala di chicchessia per 
tener calcolo dei bisogni effettivi e permanenti in una data provincia, 
o località, e potendo egli anco ben conoscere la statura, il tempera- 
mento, i vizi ed i difetti da correggersi nelle cavalle, nonché la natura 
dei compensi su cui della produzione potrebbe far capitale in rapporto 
al genere, natura, quantità e qualità dei foraggi , dello stato del ter- 
reno, del clima, delle condizioni topografiche, onde le medesime pos- 
sano venir modificale, se non favorevoli, e rese anco più prospere nel 
progressivo sviluppo; così ragion vorrebbe che questi non fosse la- 
sciato del tutto estraneo nella scielta degli stalloni che devono servire 
in quella data stazione; ma potesse indicare in via di consiglio quali 
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razze o generi più fossero alti ai bisogni di quel luogo , permetten- 
dogli di presenziare, la distribuzione che si fa al deposito de’ cavalli 
per le stazioni, e ciò poi che più monta, la loro accettazione quali 
stalloni destinati a diventar produttori. 

Ammesso con ciò il principio, che il perfezionamento delle razze 
equine in Lombardia reclama nella scielta degli incrociatori, e nella 
direzione dei loro apparigliamenti, tutta l’influenza d'un personale che 
riunisca e siengli lasciate impiegare a suo giudizio, quelle doti che il 
sapere, e la sana pratica gli potessero suggerire in vantaggio di que- 
sta produzione; e cioè come ho detto, l'accordo da stabilirsi nelle pro- 
porzioni generali o parziali, nel temperamento, o nelle forme, per 
avere nel fruito degli esseri che si accoppiano, determinati caratteri 
tìsico-morali ; nessun altro ceto d' impiegali all’ infuori dei veterinarii 
potrebbero più efficacemente corrispondere all’aspettativa del Governo, 
e degli allevatori, se si vorrà fare maggior assegnamento sui mezzi 
reali che questi possono possedere al fine suindicato: assecondandoli 
cioè, per quanto si possa, nei suggerimenti da loro proposti, e te- 
nendo maggior calcolo d’ogni reclamo e d'ogni scientifica loro osserva- 
zione. in punto alla quantità e qualità degli stalloni opportuni od esclusi- 
vamente necessari in una tale località o provincia, come in merito anche 
aH’altitudine, o no, dei medesimi al servizio, e ciò relativamente sem- 
pre alla quantità dei prodotti dati da questo o da quel stallone nel disim- 
pegno delle monte, come pure in riguardo a quelle misure che più ve- 
nissero in soccorso del servizio stesso od anche in fatto a) regime 
igienico-nutritivo che agli stalloni in stazione venisse trovato più con- 
faciente, ed acciò per la stretta osservane di certe misure di mas- 
sima, non venga a difettare la produzione, ma abbia ad essere vieppiù 
considerevole e buona. 

Circoscritta in tali termini la gerenza del vero servizio che i Guarda- 
slalloni devono prestare, questa dovrebbe farsi osservare scrupolosa- 
mente, anco qualora circostanze affatto inerenti alla loro posizione 
dovessero impedirgli d'estendere tutto il dominio delle attribuzioni e 
del saggio criterio, da dedicarsi da loro in vantaggio solo del miglio- 
ramento ed aumento della specie cavallina, con quell'affetto che più 
ancora del sentimento al dovere del proprio mandato, ha diritto di esi- 
gere la direzione della razza, in riconoscenza delle maggiori risorse 
che da essa potrà sempre sperare il Veterinario, mettendola con buoni 
apparigliamenti in più alto pregio. 

Se però in vista appunto di questi rapporti sociali del Veterinario 
verso la propria clientela, per il che può benissimo essergli impedita 
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la libertà d’azione in vantaggio della razza, o del servizio istesso, e 
qualche volta a danno persino de’preziosi stalloni che lo stato ebbe 
ad affidargli, per le indiscrete esigenze d'alcuni privati, ed anco per 
sottrarlo alla tanto prevalente taccia di favoritismo massime per 
l’esclusione dalla monta di cavalle con certi difetti o malattie, o per 
altri motivi che nella sua qualità deve far prevalere in diritto del mag- 
gior merito di una cavalla piuttosto che dì un’altra, oltre tanti altri pette- 
golezzi cui nella detta posizione dovrebbe sottostare, troverei conve- 
niente che oltre al detto personale ogni stazione fosse fatta presiedere 
onorariamente da un ufficiale, a preferenza di cavalleria, appositamente 
incaricato, il quale edotto delle intenzioni del Governo circa il miglio- 
ramento delle razze cavalline, potrà indipendentemente d'ogni altra 
ragione far emergere le sole al cui scopo vien data la monta con 
Stalloni dello stato. 

Da queste, e da altre considerazioni che farò in seguito, scorgesi 
la necessità dell’ingerenza militare in questo genere di servizio; ma 
essendosi in proposito già abbastanza discusso, lascio che la ragione 
rimetta gli smarriti nel retto sentiero. 

Siccome poi ad onta d'ogni scientifica od anche autorevole coope- 
razione verso il modo di procreare cavalli, la natura non potrà mai 
dare che quanto gli venga imposto gradatamente, urge porre più stretto 
limite alle ingiuste e capricciose esigenze di certi produttori, richia- 
mandoli a tener conto delle razionali norme applicate pel servizio di 
questi stalloni dal regolamento di monta, onde distorli dal domandarla 
con certa insistenza, o con artìfiziosa semplicità, per alcune cavalle 
poste fuori afTatto delle condizioni che possano ammettere nemmeno 
per dubbio la possibilità di dare qualche frutto che venga ad acco- 
starsi al gran principio pel quale il Governo pose a disposizione pub- 
blica questi stalloni, ovvero lascino libera l’azione degli incaricati del- 
l’apparigliamento, se si desidera che il prodotto corrisponda allo scopo 
suddetto. 

3 ° Trattamento da assegnarsi agli stalloni, tanto al deposito 
che nelle stazioni in tempo di monta, svito l'aspetto della maggior 
possibile prolificità, e della loro conservazione. 

Abbenehè con ogni studio, e ragionato intendimento, siasi fin qui 
provveduto al miglior trattamento igenico nutritivo degli stalloni de- 
stinati a procreatori, sì nel loro soggiorno al deposito, come allorché 
sono in servizio nelle stazioni, e le cure ed assistenze a questi usate 
non difettino nè nella qualità dei mezzi dietetici, né pella salubrità 
dei spaziosi locali destinati a loro soggiorno, nè pella proprietà, e 
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pulitezza di questi, e d'ogni arredo, e nulla pure venga tralasciato in 
punto al loro buon governo ed esercizio mediante il più idoneo per- 
sonale, nulla meno l’esperienza avrebbe chiarito che non potendosi 
prescindere senza alquante formalità dalle precise ordinanze che in 
via metodica vengono stabilite pel buon andamento d’ogni consimile 
istituzione, queste determinano conseguentemente effetti non sempre 
conformi alle leggi naturali, massime se applicale sopra vasta scala; 
e cioè, se in fatto di regime nutritivo, a detrimento alcune volte del- 
l'economia animale, della salule, o di maggior longevità; se in materia 
d’igiene, massime in quanto a stalloni destinati ad essere produttivi, 
a scapito di questo più importante requisito che in loro si deside- 
rerebbe. In fatti non potendo essere toccate in sorte dalla natura a tutti 
questi cavalli che vengono scielti a procreatori della propria specie, 
e destinati a vivere sotto leggi conformi in un qualunque stabilimento, 
le stesse qualità fisico organiche, ragion vorrebbe che, in merito alle 
dette condizioni influenzate dalla natura o potenza dell'abituale regime 
igienico alimentare, potesse venir variato questo o quello, nella qua- 
lità, e quantità dei mezzi onde uniformarlo ai bisogni speciali d'alcuni 
stalloni. E siccome dalle medesime dipende assai spesso la maggiore 
o minore prolificità, divenendo in tempo di monta ogni cavallo stal- 
lone una variante, a motivo del proprio temperamento, dello sue forze 
naturali, o di cause in esso affatto estrinsiche e transitorie, egli è 
pertanto non abbastanza raccomandato, e non anco lasciato in pieno 
arbitrio del guarda-stalloni l’adattare il genere di dieta, di moto, di 
salti o d’altri mezzi per modificare l’esuberanza, od il difetto dinamico, 
o qualunque organico sconcerto che si presentasse ad impedire il ben 
essere od un maggior vigore, e volontà nell’atto del congiungimento 
nei cavalli stalloni ad esso affidati; essendo fisiologicamente pro- 
vato potersi coll’arte sviluppare o reprimere l'istinto sessuale; mentre 
dipende poi assai, dal modo di regolarlo, la maggiore o minore fa- 
coltà generativa, quando si pensi ad ovviare al difetto di prolificità 
in cui i medesimi possano cadere. 

In punto poi alle regole generali che dovrebbero far base del re- 
gime alimentare da adottarsi per questo genere di cavalli, senza 
essere troppo propenso all’eccitamentu soverchio, che potrebbe essere 
pericoloso in epoca eccezionale come quella della monta, opinerei 
però potersi attendere maggior energia nell’atto generativo, con gli 
stalloni meglio nutriti a mezzo dell’avena, che pel passato, massime 
per le razze anglo-normanne, pcrcesi e prussiane, non che anco per 
le inglesi di cui abbonda questo deposito, avendo nelle decorse an- 
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nate molti di questi stalloni date prove di poca prolificità, per monte 
male compiute, forse a motivo d'una troppo esile alimentazione, es- 
sendovi in esse cavalli di grassa taglia, con temperamento poco in- 
clinato aH’istinto sessuale. 

Quando * invece, in quelli che hanno troppo stimolo, e son anche 

molto ardenti, impetuosi o frenetici nel dare il salto, e ciò per ecces- 

sivo desiderio genitale, o per abbondanza di vigore vitale, dovrebbesi 
regolare detto regime fino al punto di reprimere pel momento l’esu- 
beranza delle forze, altrimenti riescirebbero del pari improlifici, pel 
modo con cui tale stato gli permetterebbe dare il salto, o perchè su- 
birebbero troppe perdite piacevoli in scuderia, sempre a danno della 
produzione. 

In quanto riguarda il grado d’eccitamento stabilito ora con un’ali- 
mentazione quasi soverchia, senza entrare in merito sulla maggior 
spesa che porterebbe, essendone troppo frivola l’idea presa da questo 

sol lato, accennerò al danno che a mio avviso sarebbe portato colla 

medesima nell'economia organica di molti distinti cavalli, e conse- 
guentemente alle finanze dello Stato, al quale costano rilevanti somme, 
sembrandomi che la loro maggior possibile conservazione, fatto ri- 
flesso anche alle difficoltà d’averli buoni e perfetti, debba meritar 
ogni riguardo ed ogni studio sul regime più conveniente che loro 
s’addice. 

È fatto incuntestabile che questo soverchio eccitamento mantenuto 
in ogni sfera delle vitali potenze da esuberante nutrizione, vi deter- 
mina un lussureggiamento di forze e di materia organica, che diventa 
impotente per mantenere nel dovuto equilibrio ogni processo, mag- 
gior essendo la formazione delle forze e della materia organica in 
confronto delle perdite: di guisa che, devonsi ben facilmente, ed assai 
più presto togliere i rapporti dinamico organici a danno della salute, 
della prolificità o maggiore longevità, divenuta per tal modo assai più 
precaria la vita, perchè minacciata da disturbi locali o generali, in 
questa o quella funzione od apparato organico. I frequenti esempi di 
viziala digestione che con coliche, pienezze, saburre, diarree si mani- 
festano dopo l’aumento di razione al grado cui. è portata, nonché la 
quantità di sostanze alibili, con fermentazione chimosa, che cogli escre- 
menti vengono portate fuori del corpo ancora inelaborate; il rifiuto 
anche che fanno varii stalloni giornalmente di quasi metà della biada, 
permette di giudicare essere tolto l'appetito, perchè lo stomaco con 
tutti gli altri visceri addetti alla digestione sono soverchiati da un in- 
cessante lavorìo a dispendio loro, pell’eccitamento dinamico materiale 
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d’un esuberante quantità di sostanze portate da essi; ma ammesso 
anche che per la saggia distribuzione e buona qualità di dette so- 
stanze, pel momento non sottostiano ad alcun disordine del princi- 
pale apparato, di continuo occupato a smaltirle e convertirle in mate- 
riale organico; ammesso che l'equilibrio ne' principii vitali 'non venga 
spostatole nessun di questi ceda la sua prevalenza a detrimento del 
meno eccitabile, è nonostante giuoco forza indurne, che una così ab- 
bondante nutrizione porterebbe troppo dispendio de’ dinamici agenti 
nella vita vegetativa, agevolando inoltre una formazione organica adi- 
posa procedente piuttosto verso il torpore delle alte sfere vitali, che 
verso quel vigore od eccitamento, portato o mantenuto da una misura 
nutritiva più adeguata al bisogno speciale di esseri da mantenersi 
possibilmente robusti senza renderli obesi, ed anche cagionevoli, con 
alimenti troppo copiosi al bisogno, ai moto ed al lavoro, o al dispendio 
che farebbero col semplice atto generativo. 

Conchiuderei in appoggio alle accennate regole fisiologiche potersi 
ovviare, tanto al difetto di prolificità per mancanza di energia e vigore 
vitale, negli stalloni scarsamente nutriti, come per lo passalo, o perchè 
loro non confacente per una qualunque costituzione fisica tutta affatto 
speciale od idiosincrasia il regime alimentare equatamente compar- 
tito e mantenuto sempre collo stesso genere quantitativo di sostanze, 
che la metodicità di un'istituzione militarmente diretta può fornirli; 
come a tutti gli eventuali disordini di salute da cui può venirne mi- 
nacciata di continuo la loro esistenza, o la maggior conservazione dei 
medesimi, per un’alimentazione soverchia al bisogno, come ho dimo- 
strato, o perchè anche troppo eccitante, riducendola ad una quantità 
media; e cioè a 6 chilogr. di biada, e 7 di fieno, per cavalli stalloni 
di grossa taglia; ed a 5 chilogr. di biada, colla stessa quantità, cioè 
5 chilogr. pure di foraggio, per tutti gli altri ; permettendo bensì le 
fave, i ceci, l’orzo, od altro, non ad aumento della razione prescritta, 
ma quali surroganti invece della quotilà di biada a ciascun stallone 
giornalmente assegnata, per quelle distribuzioni in cui dette sostanze 
verrebbero alla biada combinate; lasciando poi invariabili tutte le altre 
razionali disposizioni che già sono in pratica in punto al regime die- 
tetico del deposito , salvo a concedere , ripeterei sempre , al guarda- 
slalloni, quello facoltà in punto al detto regime, che i caratteri naturali, 
o lo stato fisico accidentale de'eavalli ad esso affidati , in tempo di 
monta esigessero, onde modificare ogni condizione contraria al loro 
benessere, maggior conservazione e prolificità. 

Ciò indicato in punto alle condizioni che farebbero nascere molti 
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sconcerti nell’economia organica, e perciò anco nell'atto generativo, 
peila quantità e metodicità di alimentazione, per cui reclamerebbesi 
certa, e pronta alternanza, di pieno arbitrio del guarda-slalloni, onde 
venissero modificati non solo gli eventuali disordini di salute, ma benanche 
artificialmente mutato lo stato dinamico d’alcuni procreatori per renderli 
più feraci o prolifici, farei anco osservare, altre misure proficue che 
potrebbero venir stabilite sotto il proposito d'aver maggior produzione 
dai medesimi. 

Molte risorse più che daH’allernata alimentazione, e dagli eccitamenti 
con questa indotti, si potrebbero trarre per rimediare al difetto di pro- 
lificità, dipendente dallo stale» fisico, o da altre condizioni fisiologiche 
nello stallone, dall’esercizio maggiore cui potrebbe venir sottoposto 
massime in tempo di monta. 

La scarsità del personale finquì dedito alle cure e governo di tali 
cavalli, non bastava, per assegnar loro una più prolungata passeggiata, 
essendo l'orario del giorno cosi minuziosamente compartito in quanto 
al servizio, che non restava possibile il trovare un ritaglio di tempo 
da impiegarsi per tale bisogna, massime poi volendo ripetere, e pro- 
trarre questo esercizio, finora rimasto troppo limitato. 

Questa misura igienica tanto necessaria a modificare le condizioni 
degli stalloni, non dovrebbe però restar più oltre subordinala ad altre 
di minor importanza, ed anco volendo economizzare il personale do- 
vrebbesi a preferenza modificare il piano di servizio, utilizzando a questo 
scopo alcune ore presentemente assorbite con meno profitto in punto 
alle dette condizioni, in confronto di quanto ne verrebbe dall’esercizio 
prolungato o ripetuto. 

Esempi che l’esperienza ci mette sott'occhio sull'influenza salutare, 
del moto sulla prolificità dello stallone, ne sieno il difetto di pro- 
duzione di quelli del governo , che montano in determinate stazioni, 
in confronto dei girovaghi privati : presa la medesima quantità di ca- 
valle coperte nel corso di 90 giorni, vedrassi che quest'ullimi avranno 
lasciala feconda almeno la metà, quelli del governo diffìcilmente potranno 
aver raggiunto il terzo. 

Questo difetto di prolificità, reclama adunque, o maggior- personale 
di servizio, od un diverso orario tanto al deposito, che nelle stazioni, 
onde poter far passeggiare convenientemente e ripetutamente in tempo 
di monta questi cavalli; giacché ciò servirà a torli da quel sensibile 
torpore e quietudine in essi mantenuta dal poco moto, e dalla florida 
nutrizione, che li rende qualche fiala pingui, nonché peli’ inerzia in 
cui devono restare per scarsità di mezzi o di tempo per passeggiarli. 
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Se la mancanza di molo devesi ritenere causa principale della mancala 
azione vitale nell'alto del coilo, o di monte male compiute da una 
gran parte di questi stalloni a mio giudizio , l'aria libera all'aperta 
campagna durante più lunghe passeggiate, la vista delle cavalle al 
pascolo, od al lavoro in questo o quel luogo, produrrebbero in essi 
svariate sensazioni, da richiamarli, coll’azione del moto sul proprio 
organismo, a quell'eccitamento, a quell’ardore, in una parola a quella 
piena di forze organico-morali che noi paralizziamo a mezzo della 
quasi claustrale reclusione a cui vengono assoggettati. 

La qui controsegnata tabella di ripartizione dell’orario di servizio in 
tempo di monta parrebbe acconcia a scemare gli effetti del poco moto, 
ed è a questo scopo che lo scrivente la sottomette alla sanzione su- 
periore. 
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Il 1/2 
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4' Mezzi convenienti per rendere la monta con questi stalloni 
più produttiva ; epoca preferibile nella bassa Lombardia. 

Il tanto lamentato sterilismo, a cui la copula cogli stalloni del go- 
verno pare condanni una parte delle cavalle , mentre va a riescire 
dannosa all’industria produttiva, come pure allo Stato, riesce poi scon- 
fortante alle persone cui è affidata la gerenza di questo ramo si im- 
portante di servizio pubblico. 

E però difficile a risolvere, giacché rimane incomprensibile, se sia 
per solo difetto del maschio, oppure delle femmine, che molli salti 
vadino infruttuosamente sprecati , senza che nell’uno o nell'altro si 
verifichino condizioni anormali, per le quali non possa aver effetto la 
fecondazione : ma abbenchè non sia agevole compito il determinare 
quale dei due sessi debbasi accagionare della mancata infusione del 
moto vitale che dalla copula dovrebbe ricevere per naturale effetto il 
germe, oserò proporre alcuni mezzi che nella pratica potrebbero be- 
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llissimo venire in soccorso alle naturali disposizioni, onde la riprodu- 
zione della specie cavallina possa raggiungere, anche a mezzo degli 
stalloni del governo, il suo pieno sviluppo. 

Avendo accennato precedentemente ai mezzi, d'accendere vieppiù l'ar- 
dore e l’istinto generativo negli stalloni, o di modificarlo artificialmente 
mediante la varietà quantitativa della nutrizione, del moto prolungato 
e replicalo, per promovere Fattività capillare della cute, simpatica- 
mente legata coll’eccitabilità degli organi sessuali, oltre a quelle mag- 
giori risorse che ne verrebbero relativamente al grado di sangue ed 
alla razza , e conseguentemente di forza individuale riproduttiva , mi 
saranno anche in proposito concesse alcune osservazioni su altre cause 
accessorie e più dipendenti dalle cavalle , che , a parere dei pratici, 
possono credersi d’ostacolo agli effetti prolifici dello stallone. 

Le poche cose che andrò accennando emergono da fatti positivi, 
null’altro essendomi proposto in questa parte della presente relazione 
che di mettere in evidenza i maggiori ostacoli che si frappongono ad 
una più numerosa produzione, ed a quali mezzi si potrebbe ricorrere 
per neutralizzarli. 

Fatto riflesso ai dannosi effetti recali dai proprietari delle cavalle 
colle loro esigenze capricciose ed irragionevoli , volendo assegnare 
a caso, od a progetto l’epoca d’assoggettarle al salto, senza aspettare 
che questo sia reclamalo dallo stato di calore delle medesime, e te- 
nutosi calcolo, oltre al detto stato fisiologico necessario alla feconda- 
zione, dell'ora del salto non sempre opportuna alla cavalla , ai mezzi 
di assoggettamento, cui si ricorre per appiacevolirla o per contenerla, 
a’ viaggi d’andata e ritorno che è costretta a fare prima e subito 
dopo il salto, alle nessuno attenzioni ad essa usale appena stala co- 
perta, emerge contribuire tutte queste cause a rendere minore la pro- 
duttività degli stalloni del governo nelle stazioni, in confronto di quella 
che ne deriva dalla monta data a domicilio privato. 

Da alcune riflessioni fisiologiche sopra reflfetto di queste potenze 
contrarie al successo del coito, dedurrò i mezzi che dovrebbero valere 
a scemare gl’impedimenti alla domandata prolificità, se cioè si farà con- 
correre con un diverso modo di dare la monta, istruzioni apposite ai 
proprietari od ai conducenti sopra ogni razionale principio che venga 
in soccorso all’impedita disposizione della cavalla. 

Adempiendo alle formalità prescritte dal regolamento di monta, ri- 
guardanti l’in'scrizione delle cavalle, a molti proprietari, allorché le 
presentano nel giorno destinato, pare quasi un ingiusto rigore, per- 
chè non gli vien accordato il salto nello stesso giorno anche qualora 
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non si verifichi la condizione per la quale questo soltanto dovrebbe 
aver luogo: e qui giova notare che il modo con cui devesi dagli in- 
servienti procedere a questo genere di prova, porta di conseguenza 
il più delle volte il lavoro inefficace anche degli stalloni. 

Dovendosi per massima assoggettare la cavalla coll’apparecchio delle 
pastoie e della coda, e dovendosi pur qualche volta ricorrere al ca- 
stigo per togliere ogni dubbio sull'irritabilità e ripugnanza portata dal 
temperamento di alcune cavalle a lasciarsi avvicinare da tanto lo stal- 
lone, onde riconoscere se sieno in istato di calore, tutto questo la- 
voro porta certa fatica e perdita di tempo, da cui gli addetti trovansi 
nella dispiacenza in riguardo alla propria posizione , o di permettere 
anco inconsideratamente il salto, giacché la cavalla è impastoiata, o 
di mantenersi al rigore del regolamento e delle leggi di natura, ri- 
fiutandoglielo. Non sempre però i proprietari si lasciano guidare dal 
criterio e dalla ragione, e permettono agli incaricali di non Scostarsi 
dai regolamenti ; allegando motivi di tempo , di distanze , od infinite 
altre difficoltò, massime in occasione di lavori campestri, per una mag- 
gior dilazione al salto, o per altra prova, fanno opposizioni ad ogni 
razionale misura offerta loro in vantaggio della produzione. Intanto il 
palafreniere stanco della prova e riprova , e dell’inutile suo lavoro , 
con questo o quello stallone, è messo qualche volta in soggezione 
dall’ardore, dall’inalberarsi e dagli impeti violenti dell’animale, per- 
mette e facilita più volonlieri questo lo sfogo della sua voluttà, 
piuttosto che distornerlo e ritornarlo in iscuderia : tanto più che molte 
cavalle non possono essere abbastanza forti e restie da respingere un 
maschio ben robusto e capace di farle violenza : per cui il salto già 
cimentato anche con mezzi di soggezione pella cavalla, lo si lascia 
compiere, senza che poi riesca prolifico, non atteggiandosi la femmina 
a permettere il contatto del seme maschile, quasi sempre repulso su- 
bito che questo sia disceso ; riescita inefficace la prima monta, po- 
trebbe essere compensata dalle susseguenti; ma l'orgasmo genitale, 
una volta messo in evidenza a mezzo del salto, dovrebbe per ragione 
fisiologica essere soddisfatto prima che cessino nella cavalla i suoi 
effetti; e le tante volle, massime nei soggetti di temperamento debole, 
spossate da fatiche e mancanti d un alimentazione eccitante, al ritorno 
stabilito com'é, dopo gli otto giorni, si trovano di nuovo fuori del 
periodo naturale del calore; o non dando segni d'esserlo, non viene 
permesso nemmeno questa volta il salto, e rimandandole ad altra epoca, 
sul dubbio della pienezza loro, finiscono col restare vuote. 

Si potrebbe ovviare a questa quasi sempre mancante disposizione 
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per colpa de’ proprietarii che non attendono il momento opportuno 
per presentare le loro cavalle alla monta, facendole la prima volta sol- 
tanto assaggiare dallo stallone, permettendogli dopo quattro giorni di 
rimandarle pel primo salto, quando non vengano trovate già in istato 
di calore subito. 

Anche l'ora in cui vien dato il salto ha una certa influenza sull'atto 
generativo, a seconda cioè dello stato morale o fisico-organico in cui 
possono trovarsi gli enti accoppiati: in ciò massime che riguarda la 
cavalla, torna opportuno osservare il grande vantaggio che per le dette 
condizioni ne può trarre a preferenza la monta data a domicilio. 

Il miglior momento per la monta dovrebbe essere alla mattina per 
tempo a digiuno, e quando non ancora sieno messe in orgasmo le di- 
verse funzioni organiche che richiamino altrove reccitamcnto vitale; 
ma queste condizioni sono già, nelle cavalle condotte alla monta nelle 
stazioni, rese impossibili, avendo esse d’ordinario preso cibo e be- 
vanda prima di partire di casa e giungere alla stazione, ove arrivano 
stanche dal viaggio, incomodate dalla polvere e dagli insetti, talora 
dalla troppo bassa temperatura , talora dal troppo caldo ; tutte condi- 
zioni che possono nuocere a quello stato di calma si necessario alle 
femmine che si destinano alla propagazione, e che facilita tanto l’atto 
del concepimento. 

I nocivi effetti poi delle distanze diventano anche più evidenti sulla 
fecondazione della cavalla coperta nelle stazioni , per la mancanza di 
quei compensi che l'assoluta tranquillità, la solitudine ed il ritiro in 
luogo oscuro, privo d’ogni molesta sensasione, procurano , e sarebbero 
pur necessari, onde l'opera dello stallone non fosse frustrata. Costrette 
invece, appena subito il salto, a tornare il più delle volte a corsa fino 
al lontano luogo di stabulazione, affaticate alle reni dal peso d'un ca- 
vallante indiscreto, trafelate dal sudore ed infastidite dagl’insetti, dal 
caldo , od altro , non appena si soffermano , quando pure ciò non sia 
prima avvenuto, succede quasi sempre la repulzione del seme, restan- 
done così impedita la fecondazione ; o se avvenuta per causa di queste 
sfavorevoli condizioni, essendone non compita ancora la sua discesa 
nell’utero, è pure facilmente reietta l’opera del concepimento. 

A questo scopo il Governo metterebbe sempre la produzione equina 
in migliori condizioni, permettendo ai più agiati ed esperti produttori 
uno stallone a domicilio per quel tempo che questo si rendesse ne- 
cessario ai bisogni della monta, sempre però sotto la sorveglianza di 
un istrutto palafreniere per ciò che riguarda il regime igienico alimen- 
tare dello stallone stesso, non che le altre istruzioni relative alla qua- 
lità delle cavalle ed agli accoppiamenti. 
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Sarei per altra parte d'avviso che per tutte le cavalle condotte alla 
monta nelle stazioni riesce necessaria una tettoia, un porticato, od 
altro ricovero qualunque nelle medesime, per lasciarle qualche tempo 
prima e dopo il salto in perfetto riposo. 

Dalle fatte osservazioni chiaro emergerebbe che il più delle volte 
dal mancato concepimento non devesi accagionare lo stallone ma la 
cavalla, e perciò il piano di servizio degli stalloni non potere subire 
grandi riforme, allo scopo di rendere più sicuro il concepimento. Nul- 
lameno sarei d’avviso che , oltre ai vantaggi che si potrebbe trarre 
dalle misure igieniche che vorranno stabilirsi in punto al regime, al- 
l’esercizio, al numero maggiore dei salti da permettersi, molto ancora 
per certo verrebbe ad ottenersi, ove si volesse esperimentere qualche 
pratica usata vantaggiosamente altrove, sul modo di permettere la 
monta, e pella maggior diligenza nelle prove prima di giudicare piena 
una cavalla. 

Verrebbe ovviato al difetto di produzione, portalo da salti dati a ca- 
valle non ancora in calore, col mezzo dello stallone di prova alla sbarra, 
usato nei principali stabilimenti di razza: ed allorché sieno ricono- 
sciute veramente nello stato domandato pel salto, se anche vuoisi man- 
tenere l’uso dell’apparecchio colle pastoie, richiedesi gran diligenza 
nella sua applicazione, onde non sconcertare il morale della cavalla, 
ed anche per non portare la medesima fuori d’equilibrio, che diventa 
poi impotente a reggere per il tempo bastante lo stallone, o mante- 
nersi ferma, perchè questo possa compiere il suo atto senza interru- 
zione; giacché quando questo si trovasse meglio adagiato sulla fem- 
mina, vi si terrebbe con minor fatica e sempre con maggior probabilità 
di fecondazione, dopo aver permesso però che gli enti da accoppiarsi 
abbiano a vicendevolmente conoscersi per disporsi di pieno accordo 
al coito. 

Siccome i mezzi di assoggettamento producono sul morale della ca- 
valla un’impressione sgradevole, converrebbe applicarli nella maniera 
più blanda ; ed affinchè l'inclinazione della medesima non venga vio- 
lentata per l’impeto di molli stalloni troppo focosi , sarebbe ottima 
misura che quando un di questi deve salire si facesse preparare bene 
prima la cavalla dallo stallone di prova. 

Nelle indagini delle cause negative al maggior effetto della monta, 
avendo tenuto calcolo anche dell’ora del salto, non sempre opportuna, 
e delle distanze che queste devono percorrere prima e dopo , viene 
provvidamente in soccorso della mancanza d’altri compensi il metodo 
del doppio salto nello stesso giorno a qualche cavalla : con questa 
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misura da ritenersi affatto eccezionale allo stato d'indisposizione, o di 
troppo orgasmo fisico-morale della cavalla, subentrerebbero i compensi 
del riposo e delle cure, che durante le ore d’intervallo tra un salto 
e l’altro possono venirle prodigate. Dovrebbe essere però cura degli 
incaricati, ogniqualvolta siasi dato il salto ad una cavalla, istruire il 
conducente sul trattamento che questa richiede momentaneamente , 
nell’intenzione di farla rimanere fecondata. L'applicazione delia sta- 
bilita pratica del doppio salto troverebbe però ostacoli pel motivo 
massime delle distanze dalle stazioni ; riescendo di qualche aggravio 
per certi possidenti il dover condurre le cavalle a qualche stallo du- 
rante lo spazio tra di un salto e l’altro, rimanendo così distolti essi 
e le giumente dal lavoro di quel giorno; costretti diversamente a re- 
plicare il viaggio di andata e ritorno, e con diminuzione dei gradi di 
probabilità per la fecondazione. Ma ove anche i proprietarii fossero 
meno indiscreti e non sempre nella posizione di fare un altro viag- 
gio, ragioni fisiologiche si opporrebbero a questa massima, per tutte 
quelle cavalle che allattando non possono aver seco il proprio puledro 
troppo debole ed impotente alle fatiche del viaggio, per cui, ripeto, 
è a tenersi affatto eccezionale la regola suddetta dei due salti nello 
stesso giorno, la prima volta che la cavalla vien presentata , e quasi 
preferibile il vecchio uso che, per gli accennati ostacoli, s’addice me- 
glio al servizio ed ai proprietari delle cavalle; bensì dovrebbesi piut- 
tosto mettere la distanza di soli quattro giorni, invece di otto, dal 
primo al secondo salto, concedendo anche che a ciascuna cavalla pos- 
sano darsi non meno di cinque salti nel periodo di quattro settimane 
consecutive, ove non resti pregna prima. Maggior diligenza e pratiche 
cognizioni vorrebbonsi poi impiegate dagli addetti al servizio di monta 
prima di giudicare le cavalle piene: da ciò la necessità di far scru- 
polosamente presenziare la monta e le prove dal guarda-stallone, onde 
non ingannare per imperizia o negligenza i proprietari, defraudando 
questi e lo stato di quella produzione che a diritto s’aspetta da questi 
stalloni. 

L’epoca più apprezzata dai nostri agricoltori per far coprire le ca- 
valle essendo quella del marzo ed aprile, onde avere i puledri nel 
veniente anno per tempo, cioè prima della stagione in cui arrivano i 
faticosi lavori della campagna, a danno delle cavalle se rimaste ancor 
piene, o dello sviluppo e della salute dei puledri se nati a quest’epoca, 
per tutti i disagi cui sono esposti, se non fossero già di qualche ro- 
bustezza e bene incaminato il loro allattament o, allorché devesi per 
tutta l’intera giornata servirsi della madre pelle arature dei campi, così 



Digitized by Google 







— 28 — 

sarà sempre loro maggiormente accetta la distribuzione degli stalloni 
nelle stazioni al principiare del mese di marzo, come saggiamente fu 
già disposto quest’anno, avendo l’esperienza degli allevatori dimostrato 
che i puledri primaticci acquistando qualche sviluppo prima dell’epoca 
citata , possono anche cooperare alla migliore loro conservazione, al 
latte della madre potendo aggiungere erbe, o qualche foraggio di loro 
aggradimento, allorché questa deve stare in campagna ; mentre verrà 
ovvialo cosi al danno che ne sentono fisicamente gli stalloni, prolun- 
gandosi la monta a stagione troppo calda, cosa frequente ad aversi 
più tardi del maggio nella bassa Lombardia. 

Potrei fare ancora alcune osservazioni sull’allevamento dei puledri 
e sulle disposizioni che il Governo potrebbe dare per istimolare viep- 
più i proprietari a curare con giudizio il loro allevamento ; ma ciò mi 
porterebbe lontano dai limiti che mi sono proposto in questa memo- 
ria che sottopongo all’indulgeute giudizio de' miei colleghi. 
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